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INTERROGAZIONE SCRITTA E-0833/06
di Iles Braghetto (PPE-DE), Vito Bonsignore (PPE-DE), Lorenzo Cesa (PPE-DE), Armando Dionisi 
(PPE-DE), Michl Ebner (PPE-DE) e Raffaele Lombardo (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Interventi straordinari a sostegno del settore avicolo

Può la Commissione adottare, a causa della cosiddetta epidemia "dell'influenza aviaria", misure a 
sostegno del settore avicolo?

Le associazioni di categoria registrano un calo dei consumi del 70 per cento e un  vertiginoso crollo 
delle vendite. Il totale del comparto perde oltre 5 milioni di euro al giorno, e oltre 40.000  posti di 
lavoro sono a rischio immediato. Le 5.000 aziende, dislocate principalmente in Emilia Romagna, 
Veneto, Lombardia, Piemonte, Marche, Abruzzo e Molise, impiegano 150.000 lavoratori, per una 
produzione di carne di pollame di 1.134.000 tonnellate e consumi di carne per 1.067.900 tonnellate 
annui. Il fatturato del comparto è stimato intorno a 5,3 miliardi di euro ed il costo di produzione è 
stimato intorno a 75-80 centesimi per 1 kg di carne di pollame. I danni stimati per la filiera del 
comparto avicolo, da settembre 2005 ad oggi, ammontano ad oltre 450 milioni di euro. 

La Commissione ha già dato prova di grande attenzione e competenza, fronteggiando in passato 
emergenze simili, come quella della carne bovina. 

Intendono il Presidente José Manuel Barroso e il Commissario all'agricoltura Marianne Fischer Boel 
sostenere con misure tangibili ed efficaci gli operatori di questo settore in grave crisi?

Intende la Commissione europea sostenere finanziariamente i singoli Stati membri colpiti, come 
l'Italia, affinché superino il crollo delle esportazioni di questo particolare tipo di carne?


